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Comunità Pastorale “Beata Vergine Maria” 

Parrocchia Prepositurale  
Ss. Sisinio, Martirio e Alessandro, Mm 

Brivio 
  

Santa Messa 
di Prima Comunione 

 

8 Maggio 2022 



Per la prima volta 
ospiti alla tua Cena ... 
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Auguri a tutti! 
 

Ricordatevi che Gesù 
vi aspetta tutte le domeniche 
per fare comunione con Lui! 

 
 

Don Emilio, Don Emanuele, 
le Suore, 

la catechista Paola M. 
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Lettore: Cari ragazzi, quel Gesù che voi avete imparato a conoscere, 

con il quale a volte parlate nel vostro cuore, che ascoltate nella sua Pa-

rola, che oggi diventa pane per voi nella cena che Lui ci ha lasciata, da 

oggi potrà diventare nutrimento quotidiano. 

Il pane ed il vino che ricevete nell’Eucarestia vi facciano essere più 

buoni, più capaci di volervi bene, più generosi verso tutti. 

     

Camilla Beretta 

Serena Bonacina 

Andrea Calogiuri 

Emanuele Calogiuri 

Mattia Chilò 

Mauro Dos Santos 

Manuel Formenti 

Ludovica Ghilardi 

Viola Longhi 

Giorgio Perego 

Samuel Sangalli 

Samuel Suscetta 
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RITI DI INTRODUZIONE 

 

 

CANTO ALL’INGRESSO 

Fratello sole sorella luna 

 

Dolce sentire come nel mio cuore, 

ora umilmente sta nascendo amore. 

Dolce capire che non son più solo 

ma che son parte di un’immensa vita, 

che generosa risplende intorno a me: 

dono di Lui, del suo immenso amore. 

 

 Ci ha dato il cielo e le chiare stelle 

 fratello sole e sorella luna; 

 la madre terra con frutti prati e fiori 

 il fuoco, il vento, l’aria e l’acqua pura 

 Fonte di vita per le sue creature: 

 dono di Lui, del suo immenso amore. 

 

Sia laudato, nostro Signore 

che ha creato l’universo intero, 

noi tutti siamo sue creature. 

Dono di Lui, del suo immenso amore. 

Dono di Lui, del suo immenso amore. 

 

 

 

 

S. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen. 

S. Il Signore sia con voi. 

T. E con il tuo Spirito. 
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  Ave, di suppliche incenso gradito; 

  Ave, di perdono soave del mondo. 

  Ave, clemenza di Dio verso l’uomo; 

  Ave, fiducia dell’uomo con Dio. 

  Ave, Vergine Sposa! Ave, Vergine Sposa! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

PREGHIERA A MARIA 

 

O Maria mamma di Gesù e mamma nostra, 

eccoci qui in questo giorno di grande gioia per noi. 

Ti ringraziamo 

di averci accompagnato oggi con fede e tanto amore 

a ricevere tuo figlio Gesù nel nostro cuore. 

Sappiamo che nella nostra vita 

dovremo affrontare tante occasioni 

che ci allontaneranno da Gesù, 

ma tu dal cielo aiutaci e proteggici e dona, 

alla nostra e a tutte le famiglie del mondo, 

la gioia di vivere unite nell’amore. 

Amen. 
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RITI DI CONCLUSIONE 

 

S. Il Signore sia con voi. 

T. E con il tuo spirito. Kyrie eleison. Kyrie eleison. Kyrie eleison. 

S. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo. 

T. Amen. 

S. Andiamo in pace. 

T. Nel nome di Cristo. 

 

 

CANTO FINALE 

Inno Akathistos 

  

Ave, per Te la gioia risplende; 

Ave, per Te il dolore si estingue. 

Ave, salvezza di Adamo caduto; 

Ave, riscatto del pianto di Eva. 

 Ave, Tu vetta sublime a umano intelletto; 

 Ave, Tu abisso profondo agli occhi degli Angeli. 

 Ave, in Te fu elevato il trono del Re; 

 Ave, Tu porti colui che il tutto sostiene. 

  

  Ave, o stella che il sole precorri; 

  Ave, o grembo del Dio che s’incarna. 

  Ave, per Te si rinnova il creato; 

  Ave, per Te il Creatore è bambino. 

  Ave, Vergine Sposa! Ave, Vergine Sposa! 

  

Ave, o tralcio di santo germoglio; 

Ave, o ramo di Frutto illibato. 

Ave, coltivi il divino Cultore; 

Ave, dai vita all’Autor della vita. 

 Ave, Tu campo che frutti ricchissime grazie; 

 Ave, Tu mensa che porti pienezza di doni. 

 Ave, un pascolo ameno Tu fai germogliare; 

 Ave, un pronto rifugio prepari ai fedeli. 

5 

 

ATTO PENITENZIALE 

S. Carissimi ragazzi, in questo giorno di festa Gesù ci riunisce insieme 

per fare con noi la sua cena e per donarsi a noi come pane di vita, per-

ché possiamo volerci più bene e per portare la sua gioia anche a tutti i 

nostri amici. Chiediamo ora perdono a Gesù, per aver il cuore pronto 

ad accogliere il suo dono d’Amore. 

 

S. Tu che ci inviti a rimanere nel tuo amore: Kyrie, eléison. 

          T. Kyrie, eléison. 
S. Tu che ci rendi partecipi della tua gioia: Kyrie, eléison. 

          T. Kyrie, eléison. 

S. Tu che ci hai scelti per portare frutto nel mondo: Kyrie, eléison. 

          T. Kyrie, eléison. 

S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e 

ci conduca alla vita eterna.    T. Amen. 

 

GLORIA A DIO 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal 

Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichia-

mo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del Cielo, Dio Padre Onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che togli i 

peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-

do, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, 

abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 

l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio 

Padre. Amen. 

 

ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 

S. O Dio, che per portare a compimento in questi tuoi figli il mistero 

della salvezza e la partecipazione alla Chiesa li chiami per la prima 

volta alla tua mensa, concedi loro di vivere sempre la comunione di 

grazia con Cristo e di essere membra vive del suo mistico corpo. Per 

Lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con Te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

 

 

  

EPISTOLA       1Cor 11, 23-26 

 

Prima lettera di S. Paolo Apostolo ai Corinzi 
Fratelli, ho ricevuto dal Signore quello che a mia 

volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in 

cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso 

grazie, lo spezzò e disse: “Questo è il mio corpo, che 

è per voi; fate questo in memoria di me”. Allo stesso 

modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicen-

do: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio san-

gue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memo-

ria di me”. Ogni volta infatti che mangiate di questo 

pane e bevete di questo calice, voi annunziate la 

morte del Signore finché egli venga. 

Parola di Dio. 

T. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

SALMO RESPONSORIALE             Sal 15 

 

R. Nelle tue mani, Signore, è tutta la mia vita. 

 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. 

Per la sorte è caduta su luoghi deliziosi: 

la mia eredità è stupenda. R. 

 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio animo mi istruisce. 

Io pongo sempre davanti a me il Signore, 

sta alla mia destra, non potrò vacillare. R. 
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Hai scelto la mia casa 

per abitar con me: 

è piccola, Signore, 

ma io vivrò con Te. Rit. 

 

Nel pane che mangiamo, 

Gesù, Tu vieni a noi: 

e un giorno su nel cielo 

sarem fratelli tuoi. Rit. 

 

Mi parli con amore 

di grandi verità: 

ti ascolterò, Signore, 

con gioia e fedeltà. Rit. 

 

Gesù, Tu sei risorto 

e vivi in mezzo a noi: 

fedele nostro amico, 

ci rendi amici tuoi. Rit. 

 

I bimbi che abbracciavi, 

ti amavano, Gesù, 

a Te noi promettiamo 

di amarti sempre più.  Rit. 

 

 

 

DOPO LA COMUNIONE 

S. Il mistero del Pane di vita e del Calice di salvezza, segno e primizia 

della giovinezza eterna che ci attende nel regno, ci doni di servirti, o 

Dio, con animo forte e ci rinnovi nello spirito per Cristo nostro Signo-

re. 

T. Amen 
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Rit. Non c’è amore più grande di questo: 

dare la vita per i propri amici. 

Amate sino alla fine, 

fate questo in memoria di me. 

 

E fu pieno giorno lassù sul Calvario, 

e noi ti vedemmo inchiodato alla croce. 

Tutto attirasti, elevato da terra, 

figli ci hai reso nel cuore trafitto. 

E noi impauriti al veder le tue mani 

ferite d’amore, 

mentre il tuo sguardo diceva: 

Rit. 

 

E venne il mattino di grazia al sepolcro 

e fu grande gioia alla luce di Pasqua: 

“Dite ai fratelli che sono risorto! 

Lo Spirito Santo vi confermerà”. 

E noi rinati al veder le tue mani 

splendenti di luce, 

mentre il tuo sguardo diceva: 

Rit. 

 

 

CANTO DI RINGRAZIAMENTO DOPO LA COMUNIONE 

(Dopo la comunione e un breve momento di preghiera personale, i 

neocomunicati, si alzano in piedi per un canto di ringraziamento) 

 

Canto per Te, Gesù. 

 

Rit. Canto per Te, Gesù, 

canto per Te! 

Oggi mi rendi felice. 

Canto per Te, Gesù, 

canto per Te. 

Vieni e vivi con me. 
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Per questo gioisce il mio cuore 

ed esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro. R. 

 

Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena alla tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra. R. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia e poi 

 

Chiama ed io verrò da Te: 

Figlio nel silenzio mi accoglierai. 

Voce e poi la libertà, 

nella tua Parola camminerò. 

 Rit. Alleluia, Alleluia, Alleluia, … 

 

Danza ed io verrò con Te: 

Figlio la tua strada comprenderò- 

Luce e poi, nel tempo tuo, 

oltre il desiderio riposerò. 

 Rit. Alleluia, Alleluia, Alleluia, ... 

 

 

VANGELO               Lc 24, 13-53 

 

Lettura del Vangelo secondo Luca 

T. Gloria a te, o Signore. 

 

In quel tempo. Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in 

cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, 

di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. 

Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò 

e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. 

Ed egli disse loro: “Che sono questi discorsi che state facendo fra voi 
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durante il cammino?”. 

Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: 

“Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è 

accaduto in questi giorni?”. Domandò: “Che cosa?”. Gli risposero: 

“Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in ope-

re e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdo-

ti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e 

poi l’hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; 

con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadu-

te. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al matti-

no al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di 

aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è 

vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come 

avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto”. 

Ed egli disse loro: “Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei 

profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per 

entrare nella gloria?”. E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spie-

gò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se 

dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: “Resta con noi per-

ché si fa sera e il giorno volge già al declino”. Egli entrò per rimanere 

con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedi-

zione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo 

riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l’un 

l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con 

noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?”. E partirono 

senz’indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti 

gli Undici e gli altri che erano con loro, 

i quali dicevano: “Davvero il Signore è 

risorto ed è apparso a Simone”. Essi poi 

riferirono ciò che era accaduto lungo la 

via e come l’avevano riconosciuto nello 

spezzare il pane. 

Parola del Signore. 

T. Lode a te, o Cristo. 
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I ragazzi ora si accostano a ricevere Gesù Eucaristia. Accompa-

gniamoli con la nostra attenzione e la nostra preghiera. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLA COMUNIONE 

T. Accogliete con timore il sacramento e gustate la dolcezza di Cri-

sto. Il Signore ci ha dato il pane del cielo, l’uomo ha mangiato il 

pane degli angeli, alleluia, alleluia. 

 
CANTO ALLA COMUNIONE 

Non c’è amore più grande 

 

E giunse la sera dell’Ultima Cena 

in cui ti chinasti lavandoci i piedi. 

Poi ti donasti nel pane e nel vino, 

ci rivelasti l’amore del Padre. 

E noi stupiti al vedere le tue mani 

piegate a servire, 

mentre il tuo sguardo diceva: 

 

Il Corpo e il Sangue di Cristo. 

Amen! 
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RITI DI COMUNIONE  
 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 

Pane della vita, sangue di salvezza, 

vero corpo, vera bevanda, cibo di grazia per il mondo. 

 

 

S. Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino inse-

gnamento, osiamo dire: 

 

T. Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga 

il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo, così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti, 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori e non abbandonar-

ci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

 

S. Liberaci, o Signore da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni e 

con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e 

sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

T. Tuo è il regno, tua è la potenza e la gloria nei secoli. 

 

S. Signore Gesù, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi 

do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati ma alla fede della tua 

Chiesa e donale unità e pace secondo la tua volontà Tu che vivi e re-

gni nei secoli dei secoli. 

T. Amen. 

 

S. La pace e la comunione del Signore nostro Gesù Cristo siano sem-

pre con Voi. 

T. E con il tuo spirito. 

 

S. Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo. 

Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma dì 

soltanto una parola ed io sarò salvato. 
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PRESENTAZIONE DEI NEOCOMUNICANDI 

La catechista presenta al parroco e alla Comunità il cammino dei neo-

comunicandi. Al seguito ogni ragazzo verrà chiamato per nome, rispon-

dendo: “ECCOMI”. 
 

 

Camilla Beretta 

Serena Bonacina 

Andrea Calogiuri 

Emanuele Calogiuri 

Mattia Chilò 

Mauro Dos Santos 

Manuel Formenti 

Ludovica Ghilardi 

Viola Longhi 

Giorgio Perego 

Samuel Sangalli 

Samuel Suscetta 

 
 

OMILIA 

 

DOPO IL VANGELO 

Vi dico queste parole perché abbiate in voi la gioia! 

Sarete miei amici, se l’Amore sarà con voi. 

T. Saremo suoi amici, se l’Amore sarà con noi! 
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PREGHIERA UNIVERSALE 

S. In questo giorno di festa, rivolgiamo la nostra preghiera al Padre 

che ci ha donato il suo Figlio Gesù, il Pane vivo, disceso dal cielo. 

 

Preghiamo insieme: Ascoltaci, Signore. 

 

Per la Chiesa: continui ad invitare tutti a partecipare al banchetto 

dell’Eucarestia e mostri, soprattutto ai più giovani, che Gesù è il Pane 

vivo che fa crescere e da’ compimento alla vita. Ti preghiamo. 

 

Per noi ragazzi, che per la prima volta oggi riceviamo Gesù, presente 

nell’Eucarestia. Il nostro cuore sia pieno di stupore per Cristo, per 

sempre con noi. Ti preghiamo. 

 

Per le nostre famiglie: ritrovino l’importanza della Messa della dome-

nica, come luogo di incontro con Gesù Risorto, che spezza il pane per 

noi. Ti preghiamo. 

 

Signore, tu accogli i semplici e chi ti cerca con cuore sincero. Benedi-

ci i sacerdoti, le catechiste e gli educatori della nostra Comunità e 

mantienili attenti ai segni della Tua presenza, ti preghiamo. 

 

Per il mondo: dona a tutti l’intelligenza che viene dal tuo Spirito, per-

ché ogni occasione sia favorevole per fare il bene. Ti preghiamo. 

 

Un pensiero ai nostri cari che ci hanno lasciato: vivano nella gloria del 

paradiso e ci custodiscano. Ti preghiamo. 

 

 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA  PAROLA 

S. Proteggi o Dio, con mano paterna, questi tuoi figli che chiami a nu-

trirsi con il tuo Pane di vita; per la forza salutare di questi misteri sia-

no preservati dal male e diventino davanti a tutti testimoni generosi di 

Cristo Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli.  

T. Amen. 
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ANNUNZIERETE LA MIA RISURREZIONE, 

ATTENDERETE CON FIDUCIA IL MIO RITORNO 

FINCHE’ DI NUOVO VERRO’ A VOI DAL CIELO. 

 

Mistero della fede. 

T. Tu ci hai redento con la tua croce e la tua risurrezione: salvaci, 

o Salvatore del mondo.  
  

ANAMNESI E OFFERTA 

S. Obbedendo al divino comando, noi celebriamo, o Padre, questo mi-

stero e, ricercando nel convito del corpo del Signore una comunione 

inseparabile con lui, ne annunciamo la morte. 

 

EPICLESI 

S. Manda a noi, o Padre onnipotente, l’unigenito tuo Figlio, tu che ce 

lo hai mandato con amore spontaneo prima ancora che l’uomo potesse 

cercarlo. Da te, che sei Dio ineffabile e immenso, lo hai generato Dio 

ineffabile e immenso, a te uguale. Donaci ora, quale fonte di salvezza, 

il suo corpo che ha sofferto per la redenzione degli uomini. 

 

INTERCESSIONI 
S. Guarda propizio a questo popolo che è in tuo possesso e a tutta la 

tua famiglia, che in comunione con il nostro Papa Francesco, con il 

nostro Vescovo Mario, rinnovando il mistero della passione del Signo-

re, proclama le tue opere meravigliose e rivive i prodigi che l’hanno 

chiamata libertà. Tu che ora ci raduni col vincolo di un amore sincero 

nell’unità della Chiesa cattolica, serbaci per il banchetto del cielo e per 

la partecipazione alla tua gloria con la Beata Vergine Maria, San Giu-

seppe, con Sant’Ambrogio, i Santi Sisinio, Martirio e Alessandro e tut-

ti i Santi. 

 

DOSSOLOGIA 
S. Con il Signore nostro Gesù Cristo, nell’unità dello Spirito Santo, a 

te, o Padre, è l’onore, la lode, la gloria, la maestà e la potenza, ora e 

per sempre, dall’eternità e per tutti i secoli dei secoli. 

T. Amen. 



14 

 

PREGHIERA EUCARISTICA VI 

S. Veramente santo, veramente benedetto è il Signore nostro Gesù 

Cristo, Figlio tuo. Egli, che è Dio infinito ed eterno discese dal cielo, 

si umiliò fino alla condizione di servo e venne a condividere la sorte 

di chi si era perduto. Accettò volontariamente di soffrire per liberare 

dalla morte l’uomo che lui stesso aveva creato; con amore che non 

conosce confini ci lasciò quale sacrificio da offrire al tuo nome il suo 

corpo ed il suo sangue, che la potenza dello Spirito Santo rende pre-

senti sull’altare. 

 

ISTITUZIONE E CONSACRAZIONE 
S. La vigilia della sua passione, sofferta per la salvezza nostra e del 

mondo intero, stando a mensa tra i suoi discepoli, Egli prese il pane, 

e, alzando gli occhi al cielo, a Te, Dio, Padre suo onnipotente, rese 

grazie con la preghiera di benedizione, spezzò il pane, lo diede ai suoi 

discepoli e disse: 

 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 

QUESTO E’ IL MIO CORPO 

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 

 

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e alzando gli occhi al 

cielo a te, Dio, Padre suo onnipotente, rese grazie con la preghiera di 

benedizione, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 

QUESTO E’ IL CALICE DEL MIO SANGUE 

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

 

Diede loro anche questo comando: 

 

OGNI VOLTA CHE FARETE QUESTO 

LO FARETE IN MEMORIA DI ME: 

PREDICHERETE LA MIA MORTE, 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 

S. Secondo l’ammonimento del Signore, prima di presentare i nostri 

doni all’altare, scambiamoci uno sguardo di pace. 

 

PRESENTAZIONE DEI DONI 

Portiamo all’altare le spighe e un grappolo d’uva, il pane e il vino: 

sono doni di Dio e frutto della terra e del lavoro dell’uomo. 

L’icona pellegrina che ha riunito le famiglie in preghiera. 

Il libretto con racchiuse le preghiere fatte in famiglia. 

Le pergamene e i doni ricordo del primo incontro con Te. 

Le offerte contributo dei genitori alle necessità della nostra Parrocchia. 

 

CANTO ALL’OFFERTORIO  

Frutto della nostra terra 

 

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: 

pane  della nostra vita, cibo della quotidianità. 

Tu che lo prendevi un giorno, lo spezzavi per i tuoi, 

oggi vieni in questo pane, cibo vero dell’umanità. 

 

 E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, 

 nelle tue mani. Ti accoglierò dentro di me, 

 farò di me un’offerta viva, 

 un sacrificio gradito a Te. 

 

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: 

vino delle nostre vigne, sulla mensa dei fratelli tuoi. 

Tu che lo prendevi un giorno, lo bevevi con i tuoi, 

oggi vieni in questo vino, e ti doni per la vita mia. 

 

 E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, 

 nelle tue mani. Ti accoglierò dentro di me, 

 farò di me un’offerta viva, 

 un sacrificio gradito a Te, 

 un sacrificio gradito a Te. 
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RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI 

S. Dopo l’ascolto della Parola di Dio, che illumina e rafforza la nostra 

fede, questi ragazzi rinnoveranno con noi le “promesse” del Battesi-

mo. Chiediamo a Dio la grazia di rimanere ad esse fedeli. 

 

S. Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà di figli di Dio? 

T. Rinuncio. 

 

S. Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare 

dal peccato? 

T. Rinuncio. 

 

S. Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato? 

T. Rinuncio. 

 

S. Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della      

 terra? 

T. Credo. 

 

S. Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che 

 nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è resuscitato dai 

 morti e siede alla destra del Padre? 

T. Credo. 
 

S. Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comu-

nione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della 

carne e la vita eterna? 

T. Credo. 

 

S. Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci 

gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. 

T. Amen. 
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SUI DONI 

S. O Dio, che in questa celebrazione ci rendi partecipi del sacrificio 

che salva, dona a questi tuoi figli di crescere nell’intelligenza operosa 

dell’amore di Cristo, che si è immolato per la redenzione del mondo, e 

vive e regna nei secoli. 

T. Amen. 

 

PREFAZIO 

S. Il Signore sia con voi. 

T. E con il tuo spirito. 
 

S. In alto i nostri cuori. 

T. Sono rivolti al Signore. 
 

S. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

T. E’ cosa buona e giusta. 

  

S. E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre Santo, Dio onni-

potente ed eterno. Oggi il Signore Gesù, Pane vivo disceso dal cielo, 

amabilmente invita questi fanciulli al gioioso del banchetto della sua 

Pasqua perché si allietino della piena comunione ai divini misteri. Par-

tecipando con pienezza al sacrificio di Cristo, oggi ricevono il dono di 

una vita più intimamente unita alla sua e, resi a Lui conformi 

nell’animo, manifestano al mondo il prodigio mirabile della Chiesa. 

Riconoscenti e gioiosi per questo tuo dono, associamo la nostra voce al 

canto degli angeli e dei santi che senza fine proclamano la tua lode: 

 
 

(in canto) 

Santo, Santo, Santo 

il Signore Dio dell’universo. 

I cieli e la terra 

sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell’alto dei cieli! 

Benedetto Colui che viene  

Nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli! 


